
IN ITALIA 

Crac Ambrosiano, domani gli interrogatori 

Depone De Benedetti 
Da domani cominceranno gii interrogatori degli ex 
amministratori del Banco Ambrosiano incnrninati 
per bancarotta fraudolenta E intanto i giudici 
istruttori esamineranno la posizione di Carlo De 
Benedetti, per il quale la Procura ha chiesto l'incri
minazione per estorsione. La decisione di PIZZI e 
Bricchetti si dovrebbe conoscere entro un paio di 
settimane o poco più. 

M O L A BOCCARDO 

• • MILANO II presidente 
dell* Olivelli, nell'inchiesta 
Ambrosiano. ci è entralo lin 
dal primo giorno Era a suo 
nonio una delle comunicazio 
ni giudiziarie per bancarotta 
emesse dalia Procura sul fini
te dell'estate 82 Ma quella 
«rad», per le indagini, doveva 
rivelarsi un vicolo cieco nei 
65 giorni della sua lugace pre

senza nel consiglio d ammini
strazione. e addirittura alla vi-
cepresidenza dei Banco, non 
e e traccia di una sua acquie
scenza di un suo avallo alte 
malversazioni che di ti a poco 
avrebbero spalancato la vora
gine del crac Al contrario, nei 
verbali sono consegnate le 
sue prese di disianza E a una 
sua ipotetica corresponsabili

t à 

Paolo Signorclli parta al processo per la strage di Bologna 

Consigliere dèi Psi 
ucciso a Salemi 
Delitto di mafia? 
Trehtaquatlro anni, consigliere comunale del Psi a 
Salemi, una improvvisa ricchezza che ostentava 
senza problemi. A chi gliene chiedeva la prove
nienza rispondeva scherzando: «Ho ricevuto un'e
redità da uno zio d'America: che male c'è?». Fran
cesco, Paolo Clementi, sposato, padre dì tre barn-
òini, è stato ucciso l'altra notte davanti al portone 
della sua abitazione, mentre parlava con un vicino. 

> r DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

IP» PALERMO Uà killer net 
4n»0, una fucilata al cuore, e 
Via £enaa lasciare tracce E 
colpuo * morie Francesca 
Paplo Clementi, un giovane di 
34 araii, che alle ultime eiezio-
,ni comunali era stato li primo 
degli eletti nelle liste del parli
lo socialista a Salemi, a 40 
chilometri da Trapani Recen
temente il giovane era entralo 
ajla grande nel mondo dei l'e
dilizia pubblica e privata, 
aprendo cantieri in diversi 
centri della provincia Lag 
guato è scattato poco prima 
della mezzanotte di martedì. 
ih via Paolo Oliven, alla peri
feria di Salemi (dodimila abi
tanti), immersa nel buio, de
ferta a quell ora C e un testi
mone del delitto, Arcangelo 
Drago, un pensionato che abi
ta nello stesso edificio dove 
4bi,tava Clementi 

È stato lui ad avvertire 1 ca
rabinieri. o/frendo una pnma 
sommaria ricostruzione di ciò 
che è accaduto Secondo il te
stimone, il killer sarebbe giun
to a bordo di un utilitaria da 
solo Impugnando un fucile a 
canne mozze si e diretto verso 
Clementi che per un attimo si 
era fermato proprio di fronte 
alla pena di casa a conversare 
con Drago 11 killer ha esploso 
uria fucilata at petto della vitti
ma designata è tornato sui 
Miai passi ed e fuggito con la 
stessa vettura che aveva ado
perato ali andata Drago ha 
sostenuto che l'assassino era 
incappucciato 

Il sindaco democristiano 
del paese, Giuseppe Cascio a 
capo di una giunta De Psi Pn 
mette subito in circoiazione 
una sua personale versione 
sulla matrice del delitto «E 
una stona personale - senten
zia - la politica non e entra» 
Per ora è difficile individuare 
possibili piste, possibili mo

venti il giovane assassinato 
negli ultimi tempi aveva pero 
ostentalo una ricchezza im
provvisa, scoprendosi dall'og
gi a» indomani la vocazione 
del costruttore, aprendo così 
più di un cantiere non solo a 
Salemi ma anche nel comune 
di Vita, nello slesso capoluo
go Aveva alle dipendenze più 
di una cinquantina di operai 
Lui stesso, interrogato dai 
paesani colpiti dal suo nuovo 
tenore di vita rispondeva ira il 
serio e il faceto •Ho ereditato 
una grossa fortuna da uno zio 
d America Che male c'è» Sa
lemi, da oltre cinquantanni, 
rappresenta uno dei più grossi 
centn della mafia agraria nel 
Trapanese Iniziarono a co
struire qui il loro enorme im
pero economico politico e 
mafioso 1 cugini Nino e Igna
zio Salvo, 1 signori del «dieci 
per cento-, come venivano 
soprannominali 1 due cugini 
esattori E il paese che diede 1 
natali al leggendario traffi
cante Salvatore Zizzo raffina
tore e commerciante d eroina 
ante-litteram nella Sicilia del-
I immediato dopoguerra 
morto ultraottantenne nel suo 
letto Zizzo fu uno dei primi a 
dedicarsi alla raffinazione di 
eroina abbandonando la tra
dizione «agraria- delle cosche 
trapanesi Ebbe rapporti privi
legiati con un'altra mafia al
trettanto «moderna» e spieta
ta, quella di Castellammare 
del Golfo Quest ultima ap
profittando della favorevole 
dislocazione geografica (si af
faccia direttamente sul mare) 
mantiene da sempre uno 
stretto collegamento con la 
mafia americana Sono le fa 
miglie dei Buccellato dei 
Maggadino, dei Plaja Ma Sa
lemi quasi mai si era trovata al 
centro di regolamenti di conti 
o e stata scenario di delitti 

là nel tracollo ormai nessuno 
dei magistrati dell inchiesta 
presta attenzione Anche se. 
stranamente la Procura chie
dendo I incriminazione for
male degli altn coimputati. ha 
emesso di chiedere il suo pro-
scioghemento Ha chiesto, in
vece, un incriminazione di
versa ma di poco meno pe
sante per estorsione E l'uni
ca richiesta dei pm Dell Osso 
e Marra sulla quale 1 giudici 
istrution Pizzi e Bricchetti si 
sono riservati di decidere in 
un secondo lempo Vogliono 
prima valutare con molta at
tenzione 1 fatti 

E sono fatti intricati Nel no
vembre '81, Cario De Bene
detti entra nel) Ambrosiano 
sottoscrivendo una quota 
azionaria del 2 per cento, e 
pagandola SI miliardi e rotti. 

Parte in contanti (20 miliardi), 
il resto con altn pacchetti 
azionan in suo possesso Nel 
gennaio '82 quando ormai il 
disastro si profila inevitabile, 
se ne va per cosi dire sbatten
do la porta, e rivende al Ban
co quel pacchetto azionano al 
suo valore di mercato intera
mente in contanti Un opera
zione vantaggiosa ma certo 
non censurabile Entrando al 
Banco, però, il neo-azionista 
aveva stipulato con Calvi un 
patto riguardante la Bnoschi, 
una piccola -'inanziana che De 
Benedetti e Cabassi intende
vano rilanciare m grande au
mentando il capitale da 10 a 
200 miliardi Anzi, in quella 
prospettiva di ricapitalizzazio
ne Cabassi aveva dato a De 
Benedetti (in uno scambio di 
•valori- finanziari sul quale at

tualmente 1 due finanzieri si 
stanno accapigliando in tribu
nale) un pacchetto di future 
azioni De Benedetti aveva 
dunque ottenuto da Calvi l'im
pegno che la sua finanziana 
•La Centrale» si sarebbe as
sunto il compito a suo lempo, 
di collocarle sul mercato a no
me suo Quando il breve e dif
ficile sodalizio si disfece, De 
Benedetti propose, o forse sa
rebbe meglio dire pretese, 
che la Centrale acquistasse 
quelle azioni ancora da emet
tere al valore del giorno un 
bene futuro contro un versa
mento presente e in contanti, 
di 32 miliardi Lo strano ac
cordo era stato appena con
cluso, e 1 relativi miliardi ap
pena incassati, quando il valo
re del titolo Bnoschi crollò 
miserevolmente, la ncapitaliz-

Carìo De Benedetti 

zazione non si fece e alla 
Centrale resto un pacchetto 
della più classica carta strac
cia 

Secondo Dell'Osso e Mar 
ra questo e estorsione Un 
reato che tuttavia dovrebbe 
presupporre, in cambio di 
quei 32 miliardi senza reale 
contropartita, un vantaggio m-
confessato, un «favore» che 
l'azionista uscente avrebbe 
garantito a Calvi e soci C'è 

davvero stato un simile «do ut 
des- nei rapporti Calvi De Be
nedetti7 I giudici istruttori evi 
dentemente non ne sembrano 
del tutto convinti, e si sono 
riservati un pò di tempo in più 
per sciogliere la prognosi 

Intanto De Benedetti in per
sona ha fatto sapere in un co
municato stampa di essere del 
lutto tranquillo e in grado di 
fornire ai giudici pieno chiari
mento sul suo operato 

La deposizione al processo di Bologna 

Signorelli come Delle Chiaie 
«La strage è dì Stato, siamo innocenti» 

MIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA Sorretto da 
due infermieri Paolo Signorel
li fa il suo ingresso nell'aula 
della Corte d Assise di Bolo
gna, dove si sta celebrando il 
processo per la strade del 2 
agosto '80 Non si regge in 
piedi e sembra debba svenire 
da un momento all'altro Ma 
quando si siede per iniziare il 
proprio interrogatone, la sua 
voce diventa tonante «Il 31 
luglio 1986 - attacca - ho pre
sentalo alla procura della Re
pubblica di Roma una denun
cia per calunnia contro 1 sosti
tuti procuratori Mancuso e 
Dardanl, contro 1 giudici 
istruitoti Zincani e Castaldo 
e contro 1 pentiti che a vano 
titolo hanno collaborato all'e* 

dificazione del castelletto ac
cusatorio che fa da supporto a 
questo processo» 

Per Signorelli, ovviamente, 
il processo e costruito sulla 
manipolazione dei falli e della 
storia, ed è voluto «da forze 
politiche - pnmo fra tutti il Pei 
- cui non interessa rendere 
giustizia alte vittime», bensì 
criminalizzare gli appartenen
ti «all'unica area di opposizio
ne al sistema» 

Rinviato a giudizio per stra
ge, banda armata e associa
zione sovversiva, Signorelli, 
che è professore di filosofia, 51 
ritiene vittima di un «teore
ma», mentre, a suo dire, con
tro di lui non vi sarebbe nep
pure lo straccio di un indizio. 

Malato, da sette anni in carce
re, condannato tre volte all'er
gastolo in pnmo grado per gli 
omicidi Occorsio, Amato e 
Leandri e successivamente as
solto in appello per insuffi
cienza di prove, Signorelli si è 
presentato ieri per la pnma 
volta a questo processo, salu
tato con affettuosità da Stefa
no Delle Chiaie Lo stress 
del l'interroga tono gli ha però 
provocato un leggero malore 
Il presidente ha aggiornato il 
dibattimento a stamattina 

Che cosa ha detto in questo 
pnmo round Paolo Signorelli? 
Rifacendo la sua stona, ha ri
cordato di essersi iscritto al 
Msi nel 1949 e di esseme usci
to net '56 assieme a molti altn 
camerati che si riconosceva-

Strage dì Brescia 
Il pm chiede 
ergastolo per Ferri 
Al processo-bis per la strage di Brescia il pubblico 
ministero, dopo quindici ore di requisitoria, ha 
chiesto la condanna all'ergastolo per Cesare Ferri 
e a 14 anni di reclusione per Alessandro Stepanoff 
e Sergio Lentmi. Il rappresentante dell'accusa ha 
preso anche in considerazione l'uccisione di Er
manno Buzzi, compiuta nel 1981 nel carcere di 
Novara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO BIANCHI 

• • BRESCIA Ergastolo per 
Cesare Ferri, sia per la strage 
di Brescia che come mandan
te morale dell'assassinio di Er
manno Buzzi, 14 anni ad Ales
sandro Stepanoff per la strage 
ed altrettanti a Sergio Latini, il 
latore del messaggio di morte 
di Fem a Concutelli, nel car
cere di Tram, che determino il 
barbaro strangolamento di 
Buzzi a Novara nell aprile del 
1981 Queste le richieste for
mulate dal Pm Michele Bes-
son al termine delta sua lunga 
requisitoria al processo bis 
per la strage di piazza della 
Loggia del 28 maggio 1974 
(otto 1 morti e cento 1 lenti) 
Una requisitona durata oltre 
quindici ore e che ha occupa
to Ire udienze del processo 
davanti alla Corte di Assise di 
Brescia Una ricostruzione 
meticolosa e puntigliosa delle 
accuse nei confronti dei tre 
imputati un quadro univoco e 
convergente delle loro re
sponsabilità Grazie anche alla 
collaborazione dei pentiti che 
hanno permesso una diversa 
nletlura delle carte del primo 
processo (attualmente fermo 
m Cassazione dopo la senten
za di appello di Venezia) il 
Pm ha invitato più volte 1 giu
dici togati e laici a ripercorre 
re anche loro con attenzione 
quegli atti Del resto Ermanno 
Buzzi fu ucciso su «ordine» di 
Cesare Fem da Tuli e Concu-
telli. per garantirsi I impunita, 
perche il bresciano era inlen 
zionato a parlare dopo la sua 
condanna ali ergastolo in pri
mo grado 

La strage di Brescia fu - per 
il dottor Besson - una strage 
altamente politica un vero at 
tacco alle istituzioni democra 
tiche attuato contro cittadini 
riuniti democraticamente per 
una manifestazione ed inseri

ta, con le altre di quel disgra
ziato 1974, in un contesto 
eversivo di destabilizzazione 
dell'ordine democratico Ce
sare Fem, di cui ha ricordato 
la partecipazione ad altn at
tentati e la militanza attiva in 
Ordine Nero a fianco di terro
risti come Esposti, Marzorati. 
Rognoni, fu l'autore materiale 
della strage (non da solo, per
chè nell'istruttona tuttora in 
corso figurano altri cinque im
putati) Questo e il Cesare Fer-
n degli anni 1973-74 capo 
del gruppo milanese di Ordi
ne Nero, stremamente legato a 
quello toscano, propugnatore 
di iniziative terronstiche in 
grado di suscitare tensione e 
risonanza su scala nazionale, 
solito dire che «i comunisti 
devono esse-re annientati ci 
vogliono le bombe» Il Pm ha 
riconosciuto allo Stepanoff le 
attenuanti generiche e la mi
nore partecipazione nella 
strage, richiedendo per lui 
una pena di 14 anni Omicidio 
Buzzi il Fem deve rispondere 
a pieno titolo del barbaro cn-
mine premeditato commissio
nato per garantire l'impunità a 
lui ed al gnippo milanese di 
Ordine Nere Sergio Latini, ha 
ricordato il Pm fu il suo am
basciatore si rientro in carce
re dalla licenza matrimoniale, 
presso Concutelh e dell'assas
sinio deve iispondere anche 
lui Per il doitor Besson il Lati
ni e pero meritevole di una ri
duzione di pena sia per la sua 
iniziale collaborazione poi ri
trattata sia |>er la sua volontà 
di rifarsi unti vita - dopo una 
travagliata g ovinezza segnata 
da (atti criminosi - a fianco 
della famiglia che si è formato 
nel 1980 La parola ora passa 
ai difensori degli imputati La 
sentenza e prevista verso la fi
ne di questo mese 

no nella rivista di «Ordine 
nuovo», maggiore esponente 
della quale era Pino Rauti Nel 
"69 nentrò nel partito di Almi-
rante e fu cooptato nel Comi
tato centrale Nel '76 venne 
espulso Delle Chiaie lo co
nobbe nel 1950 

Con Delle Chiaie, in Italia, si 
incontrò a vane riprese sia 
quando il «Caccola» era lati
tante, sia a Nizza nel 75 Su 
quest'ultimo incontro è inter
venuto, dalla gabbia. Delle 
Chiaie per precisare che, in 
quella occasione, fu fatta una 
lista di possibili elementi coin
volti nelle provocazioni stragi
ste «Nessuna lista - replica Si
gnorelli - Ci fu l'impegno ad 
individuare un Filone stragista 
per poi neutralizzarlo* 

Sul tema dello «stragismo» 
torna Delle Chiaie in un botta 
e risposta col pm Libero Man
cuso, durante una pausa del 
processo «In questa sede se 
e e onestà, si potrà fare chia
rezza. a patto pero che non si 
pongano ostacoli alla citazio
ne di personaggi come, per 
esempio, il capitano Labru-
na» 

•Una persona che lei cono
sce bene», osserva il do» 
Mancuso 

«Lo vidi una sola volta e 
non sono mai stato smentito 
su questo punto» Le tesi di 
Delle Chiaie e di Signorelli si 
somigliano come due goccie 
d'acqua. La strage e di stato 
Loro non c'entrano Sono vit
time di manovre politiche e di 
campagne giornalistiche 

«Ludwig» 
minaccia • ; 

dirìgenti 
Arcigay 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ?« ̂ -^ ^ N ^ M ^ € 
Con una telefonata a nome di «Ludwig- alla questura di 
Venezia, uno sconosciuto la minacciato di «giustiziare» 
due dirigenti dell'Arci gay La segreteria dell'associazione 
- che ha reso nota la notizia - ha chiesto un incontro col 
ministro degli Interni e 1 questori delle principali città, per 
sollecitare misure di protezioni alle sedi dell'Arci gay 

Denunciato " capitano della squadra d. 
. . . calcio dell Aquila, Pietro 

Un Calciatore Bencivenga, di 25 anni, è 
MnloctavA stato denunciato per atti di 
molestava hb]d|ne da due donne d l 
donne anziane circa 60 anni Una delle vii-

, time venne aggredita un 
" ^ ^ " • " ^ ^ " • • • ^ ^ mese fa in un vialetto del 
cimitero La donna, medicata al pronto soccorso dell'o
spedale, forni la descrizione dell'auto a bordo del quale il 
giovane era fuggito Un altra donna venne invece aggredi
ta lungo l« scale del palazzo dove abitava Dalle due de
nunce la polizia e risalita al popolare terzino abruzzese 

Morta da 20 anni 
le arriva 
ia lettera 
per la pensione 

• Per ottenere la pensione di 
invalidila deve presentarsi 
in ambulatorio per la visita 
medica • La lettera del
l'Usi 21 dell'Isola di Ischia è 
arrivata a Maria Maddalena 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Monti, di Casamicciola Ter-
^ • ^ ^ " • • , " ^ ^ ™ - 1 ^ ^ ™ me con venti anni di ritar
do La donna, infatti, morì il 27 gennaio del 1967 E aveva 
avuto più volte modo di crucciarsi, per non aver mai rice
vuto risposta alta domanda che aveva presentalo per otte
nere la pensione di invalidila 

L'inchiesta 
per la bimba 
soffocata da 
una nocciolina 

La piccola Valentina Pelle
grini mori a 22 mesi per 
aver ingerito una noccioli
na che le era finita in un 
bronco Per la sua morte, 
avvenuta lo scorso 25 di
cembre, sono state inviale 
due comunicazioni giudi

ziarie al direttore sanitario dell'ospedale San Carlo di Po
tenza, Giuseppe Chiaffitelli, e al pnmano del reparto di 
rianimazione Clelia Tozzi. Il reato ipotizzato è di omicidio 
colposo Secondo le indagini la piccola non morì per 
erron commessi dai medici, ma per ritardi nell'assistenza 
I unita mobile di rianimazione che doveva trasportarla a 
Napoli era infatti guasta 

CINZIA ROMANO 

l'Unità 
Giovedì 
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